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Verona

Oggetto: Proposta progetti per le scuole del capoluogo

Questo Ente montano, soggetto gestore del Parco naturale regionale della Lessinia, intende proporre un progetto per favorire la conoscenza del parco.

Il progetto è rivolto ai bambini di quinta elementare del comune di Verona.

Si chiede cortesemente di diffondere tale progetto tra le scuole primarie della città.

Si ringrazia e si porgono distinti saluti.

Il presidente

            Stefano Marcolini
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PROGETTO 

CONOSCERE IL PARCO NATURALE REGIONALE DELLA LESSINIA

Rivolto agli alunni di quinta elementare delle scuole primarie di Verona – città
Premessa

Lo scopo di questo progetto è quello di creare attraverso una gita di gruppo curiosità e interesse verso il Parco naturale regionale della Lessinia, territorio poco conosciuto dai bambini che vivono la realtà della città. Infatti se non hanno genitori “appassionati” della natura, difficilmente nei loro interessi appare il desiderio di scoprire questo territorio.

Il nostro intento è quello di invertire i ruoli e cioè i bambini spingono i genitori verso il parco per vedere realmente ciò che hanno visto in questo percorso ricco di affascinanti sfumature: come animali rari (anche uno scoiattolo per chi vive in città lo diventa), la vegetazione, alberi secolari, il terreno e di roccia, la storie, le leggende popolari e gli aneddoti saranno gli elementi chiave per un sicuro interesse dei visitatori, dall’altra parte si crea la necessità di un appuntamento festoso per portare un numero significativo di persone in un territorio non molto conosciuto.

La Comunità potrà mettere a disposizione del personale per accompagnare gli alunni durante il percorso proposto.

Itinerario percorso

- Ore 9.30 arrivo a San Giorgio

- Seggiovia: in vetta al rifugio San Giorgio

- Partenza a piedi da Castel Gaibana – Buco del Vallone – Cima Trappola con vista Monte Carega,     

   Valle di Rivolto e Val di Ronchi – Passo Malera – Monte Grolla – Parparo

- Ore 12.45: pranzo al sacco

- Ore 14.30: partenza in pullman o a piedi per la Valle delle Sfingi (Camposilvano);

- Ore 16 circa: fine percorso.

Date previste

Venerdì 21 aprile 2006

Mercoledì 26 aprile

Giovedì 27 aprile

Venerdì 28 aprile

Mercoledì 3 maggio

Giovedì 4 maggio

Venerdì 5 maggio

Martedì 9 maggio

Mercoledì 10 maggio

Giovedì 11 maggio

Martedì 16 maggio

Giovedì 18 maggio

Venerdì 19 maggio 

Martedì 23 maggio

Venerdì 26 maggio 

Martedì 30 maggio 2006

Le scuole potranno scegliere una delle date proposte. Il progetto intende soddisfare 16 scuole per un massimo di 32 classi. Per motivi tecnici, per usufruire delle agevolazioni proposte, potrà essere accolto un solo pullman nello stesso giorno. Le prenotazioni vanno fatte entro il 31.01.06 al numero di tel. 045/6799211 (nei giorni di lunedì e mercoledì) chiedendo della signora  Elena e inviando un fax al n. 045/6780677 con timbro e firma del dirigente scolastico. 

Ovviamente sarà rispettato l’ordine cronologico delle prenotazioni.

Al termine di ogni escursione a tutti gli alunni verrà consegnata una confezione ricordo della Montagna veronese e del suo Parco, con l’augurio di ritornarci con la famiglia e gli amici. 

Saranno a carico della scuola i soli costi del servizio pulmann, cui dovrà provvedere ciascuna scuola interessata.  









L’ASSESSORE ALLA CULTURA

Prof. Angelo Andreis

